
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO  
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Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 105 del 19/12/2019   
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ART.  1. PREMESSA 
 
I Centri Diurni Integrati (C.D.I.) forniscono prestazioni di tipo sociosanitario  erogando  interventi di 
professionisti sanitari, quali il medico, l’infermiere, il fisioterapista e interventi di aiuto alla persona, 
educativi e di socializzazione con l’obiettivo di favorire il benessere psicofisico e sociale e il 
mantenimento dei livelli di autonomia dell’ospite. Si tratta di servizi dedicati a persone/famiglie che 
presentano particolari fragilità, a persone disabili o non autosufficienti. 
Il C.D.I. “Gimot”, istituito dal Comune di Agrate Brianza con atto del Consiglio Comunale n. 65 del 
16.10.1997 e attivo dal gennaio del 1998, si inserisce tra i servizi comunali a favore delle persone 
anziane. 
Con D.G.R. 15885 del 30.12.2003, il C.D.I. Gimot è stato autorizzato al funzionamento e 
accreditato, ai sensi della D.G.R. 8494 del 2002 e D.G.R. 2569 del 2014.  
 
ART.  2. FINALITA’  
 
Il Centro Diurno Integrato è l’ambito dove offrire a persone anziane parzialmente autosufficienti 
una serie di servizi finalizzati a mantenere l’autonomia residua, per favorire, il più possibile la 
permanenza dell’anziano nella propria casa e nella comunità di appartenenza.  
Si propone di perseguire i seguenti obiettivi: 

- garantire la messa in atto di processi di aiuto assistenziali, sanitari e riabilitativi, in regime 
diurno, volti a garantire una costante e positiva tutela psicofisica dell’anziano;  

- favorire la sua vita sociale, sottraendolo all’isolamento e guidandolo verso nuove relazioni 
interpersonali;  

- stimolare la reattività dell’anziano grazie alle attività ludiche e ricreative impostate, 
perseguendo un recupero delle funzioni psichiche e cognitive; 

- supportare il nucleo familiare, attraverso il sostegno alle situazioni divenute troppo 
impegnative per la sola assistenza domiciliare ed attraverso un sostegno reale e momenti 
di tutela e sollievo alle famiglie. 

 
ART.  3. SERVIZI OFFERTI  
 
I servizi offerti dal Centro diurno integrato Gimot sono riassunti ed esplicitati nella “Carta dei 
Servizi” del Centro stesso e sono: 

 
a) servizi alla persona 
- pranzo 
- aiuto e sorveglianza nelle attività di vita quotidiana 
- bagno assistito 
- parrucchiere e podologo 

b) servizi di animazione e socializzazione 
- attività preventive per rallentare il decadimento fisico e cognitivo 
- attività riabilitative e occupazionali per mantenere o migliorare condizioni di autosufficienza 

psicofisica 
c) servizi sanitari e riabilitativi 

- valutazione e controllo geriatrico 
- trattamenti farmacologici e medicazioni 
- trattamenti di riabilitazione individuali e di gruppo 

d) trasporto dall’abitazione alla struttura e viceversa solo per i residenti e i domiciliati 
e) segretariato sociale 

 
ART.  4. GESTIONE 
 
La gestione del Centro avviene in forma diretta, indiretta o mista, secondo le modalità stabilite 
dalla Giunta Comunale. 
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Il Comune di Agrate Brianza dall’anno 2004 ha appaltato la gestione del Centro, al fine di garantire 
una specifica competenza nell’organizzazione e nell’erogazione del servizio.  
Il servizio, in ogni caso, deve rispettare gli standard gestionali e strutturali previsti dalle norme 
regionali vigenti, al fine di mantenere l’autorizzazione al funzionamento e l’accreditamento. 
 
ART.  5. VERIFICA DELLA GESTIONE 
 
La verifica della gestione del C.D.I. è demandata ad una apposita commissione così composta: 

- Presidente nominato dal Sindaco 
- Assistente sociale comunale   
- Medico geriatra 
- Coordinatore 

Alle riunioni possono partecipare, senza diritto di voto, l’Assessore alle Politiche Sociali e il 
Responsabile del Settore Servizi Sociali. 
In caso di parità di voto, prevale la votazione del Presidente. 
La Commissione si riunisce al bisogno o almeno una volta all’anno per verificare la validità dei 
servizi offerti e proporre all’Assessorato alle Politiche Sociali eventuali variazioni organizzative.  
Il Comune verifica la qualità del servizio anche attraverso strumenti di rilevazione del gradimento 
da parte degli ospiti e dei loro familiari. 
 
ART.  6. MODALITA’ DI ACCESSO 
 
Il C.D.I. “Gimot” ospita prioritariamente i residenti ad Agrate Brianza che abbiano compiuto il 65° 
anno di età, salvo situazioni particolari, e che si trovino in situazioni psicofisiche tali da comportare 
una limitazione dell’autosufficienza.  
In deroga al requisito della residenza, e in caso di disponibilità di posti, possono altresì frequentare 
il Centro, nel seguente ordine: 
1. i domiciliati presso parenti residenti in Agrate Brianza; 
2. i residenti di altri Comuni previa compilazione dell’apposita modulistica da parte dei servizi 

sociali di competenza e il pagamento di una cauzione. 
 
L’iscrizione al centro deve essere fatta direttamente dall’interessato o da un familiare, anche su 
proposta di figure specialistiche (medico di base, assistente sociale, volontari).  
Le domande di iscrizione vengono presentate al protocollo del Comune, utilizzando appositi 
moduli. 
 
La valutazione dell’idoneità alla frequenza del Centro avviene al momento dell’ingresso a cura 
dell’équipe formata dal coordinatore del centro, dal medico geriatra e dall’assistente sociale 
comunale.   
 
ART.  7. CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA GRADUATORIA 
 
La capienza massima giornaliera è di 20 ospiti, salvo modifiche degli standard di servizio vigenti. In 
caso di richieste in esubero rispetto alla disponibilità di posti, viene stilata una lista d’attesa in 
ordine cronologico in base alla data di presentazione delle domande.   
In deroga alla lista di attesa, il servizio sociale comunale si riserva la possibilità di attribuire la 
precedenza per situazioni di comprovata gravità e urgenza. A titolo esemplificativo e non 
esaustivo: anziani invalidi che vivono soli e non hanno figli né parenti di riferimento.    
 
ART.  8. DIMISSIONI DAL CENTRO 
 
La frequenza del centro può essere interrotta nei seguenti casi: 

- richiesta scritta da parte dell’utente e/o dei suoi familiari 
- peggioramento delle condizioni psicofisiche per cui il Centro Diurno risulti inadeguato all’utente, 

secondo valutazione medico-sociale 
- qualora si presenti una frequenza discontinua del centro 
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- qualora venga meno il rispetto nei confronti degli altri ospiti e/o del personale di servizio in forma 
ripetuta  

- qualora l’utente non corrisponda al pagamento della quota a suo carico, dopo un primo sollecito 
scritto, a seguito di una valutazione accurata della situazione economica a cura dell’assistente 
sociale.  

 
ART.  9. ORARI DI APERTURA 
 
Il Centro è aperto dalle ore 9.00 alle 17.00, dal lunedì al venerdì (escluse le festività) nell’arco di 
tutto l’anno. Eventuali cambiamenti di orario vengono valutati dalla Commissione di cui all’art 5 e 
sottoposti, per la relativa approvazione, alla Giunta Comunale. E’ possibile la frequenza in fasce 
orarie differenziate, da concordare con il coordinatore, purché non vengano disturbate le normali 
attività del Centro. 
 
ART.  10. CRITERI DI PARTECIPAZIONE ALLA SPESA 
 
Il servizio prevede la partecipazione al costo da parte degli utenti in base alla situazione 
economica (ISEE) dell’utente. Le quote di frequenza per i residenti e i non residenti, anche se 
domiciliati presso residenti, vengono fissate annualmente dalla Giunta Comunale. 
 
Per i non residenti è previsto il pagamento di una quota cauzionale determinata dalla Giunta 
Comunale, che verrà restituita al momento delle dimissioni previo controllo del regolare pagamento 
delle rette. 
 
ART.  11. VALIDITA’ DEL REGOLAMENTO 
 
Il presente regolamento ha validità dal 1 luglio 2020 e non ha valore retroattivo. 
 
La modulistica necessaria per l'applicazione del presente Regolamento è predisposta 
dall'Ufficio competente. 


